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La vittoriosa linea antifascista di Stalin durante la Seconda Guerra Mondiale

La pratica è il criterio della verità e la forza motrice dello sviluppo teorico. La verità della rivoluzione non può essere discussa senza la pratica. Le conquiste ideologiche e teoriche sono, in altre parole, conquiste pratiche rivoluzionarie.
La situazione della Terza Guerra Mondiale ha gettato nuova luce sull'esperienza storica della Seconda Guerra Mondiale. A differenza della Prima Guerra Mondiale, che è stata una guerra inter-imperialista, la Seconda Guerra Mondiale è stata una guerra antifascista. Iniziata come guerra inter-imperialista, si è trasformata in guerra antifascista quando la Germania nazista invase l'Unione Sovietica socialista. Una delle grandi conquiste di Stalin fu quella di portare gli imperialisti statunitensi e britannici nel campo antifascista, il che gli garantì una superiorità di forze e isolò il campo fascista, portandolo infine alla sconfitta. Per questo motivo non è consentito mettere da parte l'impresa di Stalin quando si parla della vittoria delle forze antifasciste nella Seconda Guerra Mondiale. 

La teoria del fronte unito ebbe origine dalla teoria dell'alleanza operaio- contadina di Marx, nata dall'esame della lezione storica della Comune di Parigi. Si sviluppò nella teoria del Soviet degli operai, dei contadini poveri e dei soldati di Lenin attraverso l'esperienza storica della Rivoluzione russa, e venne rinnovata nella teoria del fronte antifascista tramite l'esperienza del Fronte Popolare in Francia poco prima della Seconda Guerra Mondiale e lo storico discorso al VII Congresso mondiale del Comintern. In seguito, venne ulteriormente sviluppata nella teoria del fronte nazionale unito e nella teoria del fronte democratico nazionale, riflesso dell'esperienza delle rivoluzioni di liberazione nazionale e delle rivoluzioni democratiche nazionali nelle colonie e semi-colonie, tra cui Corea e Cina. Sebbene questi fronti uniti avessero forme diverse, avevano tutti lo stesso principio: promuovere la vittoria della rivoluzione rafforzando l'identità indipendente delle forze rivoluzionarie della classe operaia, trainando le forze intermedie e isolando le forze controrivoluzionarie. 
Una delle differenze decisive tra l'ideologia rivoluzionaria della classe operaia e le ideologie opportuniste come il trotskismo sta nella teoria del fronte unito. La teoria dogmatica di Trotsky del fronte unito dei lavoratori è stata la teoria opportunista più pericolosa: i suoi erano gli errori tipici del settarismo “di sinistra”, che negano i principi rivoluzionari della teoria del fronte unito e causano la divisione delle forze rivoluzionarie.
La linea organizzativa più importante per le forze rivoluzionarie della classe operaia durante la Terza Guerra Mondiale è quella del fronte unito antimperialista. Eredita l'essenza rivoluzionaria del fronte unito antifascista durante la Seconda Guerra Mondiale e la rinnova per soddisfare le condizioni odierne. Il fronte unito antimperialista è perciò una linea rivoluzionaria e scientifica che può rafforzare le capacità delle forze rivoluzionarie della classe operaia, dare impulso alle forze intermedie e isolare e dividere le forze controrivoluzionarie.

L'imperialismo e il fascismo sono strettamente correlati ma distinti. Storicamente, il capitale monopolistico ha utilizzato due modi per dominare il popolo: la socialdemocrazia e il fascismo. Non è un caso che entrambi coesistessero in Europa alla vigilia della Seconda Guerra Mondiale. Il Regno Unito scelse la socialdemocrazia perché fu in grado di riformare il ceto medio grazie ai superprofitti estratti dalle colonie, mentre la Germania scelse il fascismo per l’elevatissima inflazione seguita alla sua sconfitta nella Prima Guerra Mondiale. Analogamente il partito nazista di Hitler passò dalla socialdemocrazia al fascismo per questa ragione. L'imperialismo, nella sua manifestazione esteriore, è un sistema in cui un paese a capitalismo monopolistico colonizza altri paesi per estrarre superprofitti. In altre parole, l'imperialismo è la manifestazione esteriore del capitalismo monopolistico e il fascismo è uno dei metodi politici di base del capitale monopolistico. Pertanto, la guerra tra la Gran Bretagna, un paese socialdemocratico, e la Germania, un paese fascista, all'inizio della Seconda Guerra Mondiale era una guerra imperialista come la Prima Guerra Mondiale. Tuttavia, la natura della guerra cambiò quando la Germania attaccò l'Unione Sovietica socialista.

Questa verità storica non cambia, anche se i trotskisti estremisti distorcono la verità e definiscono malignamente l'Unione Sovietica un “capitalismo di Stato” nel tentativo di negare la natura antifascista della guerra. Dobbiamo aumentare la nostra vigilanza contro le teorie opportuniste che stemperano l’essenza della situazione e causano la divisione tra le forze rivoluzionarie con il pretesto di opporsi al capitalismo. La vecchia teoria dell’“ultraimperialismo” di Kautsky durante la Prima Guerra Mondiale è riemersa nell'attuale Terza Guerra Mondiale sotto forma di “teoria della piramide imperialista” del Partito Comunista di Grecia. La stessa linea organizzativa opportunistica del settarismo “di sinistra”, commessa da Trotsky durante la Seconda Guerra Mondiale, viene ora ereditata dal Partito Comunista di Grecia, che ripete gli stessi errori nell'attuale Terza Guerra Mondiale. Secondo la “teoria della piramide imperialista” che il Partito Comunista di Grecia sta diffondendo all'interno del movimento comunista internazionale, la guerra in Ucraina diventa una guerra tra potenze imperialiste e tutte le teorie dei fronti uniti, come la teoria del fronte antimperialista, della rivoluzione di liberazione nazionale e della rivoluzione democratica nazionale, vengono negate. Il fatto che l'assurda teoria opportunista secondo cui i paesi socialisti come la RPDC e Cuba sarebbero “capitalismo di Stato” è ancora prevalente all'interno del movimento comunista internazionale, conferma l'importanza della lotta ideologica contro l'opportunismo.

[bookmark: _Hlk177810229]Oggi, nella Terza Guerra Mondiale, il paese in cui i principi del socialismo si esprimono in forma più compiuta – la Repubblica Democratica Popolare di Corea –, il paese del socialismo con caratteristiche cinesi – la Cina – e il paese con eredità socialista – la Russia – costituiscono la forza principale del campo antimperialista. Le differenze tra i paesi del campo antimperialista durante la Terza Guerra Mondiale – gli attuali Stati socialisti, la RPDC e la Cina, e la Russia capitalista con eredità socialista – sono di gran lunga inferiori rispetto alle differenze tra i paesi del campo antifascista durante la Seconda Guerra Mondiale – lo Stato socialista (l'Unione Sovietica) e gli Stati imperialisti (gli Stati Uniti e il Regno Unito). In realtà, per ragioni politiche, il partito al potere e il governo della Russia onorano ancora Stalin come un grande comandante, che ha guidato la vittoria della Seconda Guerra Mondiale. Il partito al potere e le oligarchie russe non possono essere separati, ma quando la Russia combatterà una lotta di vitale importanza contro le forze imperialiste nella guerra antimperialista in corso, alleandosi con i paesi socialisti, compreso il paese in cui i principi del socialismo si esprimono in forma più compiuta, la Repubblica Democratica Popolare di Corea, non c'è dubbio che si creeranno condizioni oggettive favorevoli per rafforzare le forze rivoluzionarie della classe operaia e dare alla classe media una coscienza profonda per l'indipendenza della classe. Tuttavia, questi cambiamenti della situazione sono solo una condizione oggettiva e il fatto che rafforzino effettivamente le forze rivoluzionarie e indeboliscano quelle controrivoluzionarie dipende interamente dal ruolo che le forze rivoluzionarie della classe operaia svolgono. Questo è essenzialmente ciò che Lenin sperimentò utilizzando la guerra condotta dall'Impero russo durante la Prima Guerra Mondiale come momento decisivo per la rivoluzione.

Nell'attuale campo antimperialista, alla RPDC, alla Cina e alla Russia che sono le maggiori potenze in termini di armamenti sia convenzionali sia avanzati, si aggiungono altre forze antimperialiste del mondo, tra cui i paesi dell’ “Asse della Resistenza” come l’Iran, che costituiscono le forze ausiliarie. Sarebbe un chiaro errore di settarismo di “sinistra” non includere le forze armate antimperialiste nel campo antimperialista solo perché credono nell'Islam piuttosto che nell'ideologia socialista. Infatti, la Russia, la Cina e la Repubblica Democratica Popolare di Corea mantengono da tempo e sviluppano relazioni strategiche con l’“Asse della Resistenza”, compreso l'Iran, relazioni che ora si stanno approfondendo.

La tempesta della Terza Guerra Mondiale, istigata dagli imperialisti, soffia ora dall'Europa orientale attraverso l'Asia occidentale (Medio Oriente) fino al Pacifico occidentale. Il campo imperialista sta espandendo la guerra dall'Europa orientale all'Asia occidentale e non nasconde l’intento, quando scoppieranno le guerre nella Repubblica di Corea (ROK) e a Taiwan, di espandere queste guerre all’Asia orientale, coinvolgendo il Giappone e le Filippine nella guerra nel Pacifico occidentale assieme all'Australia e alla Nuova Zelanda. La dichiarazione del vertice NATO di Washington del luglio 2024 e le intense esercitazioni militari di quest'estate nel Pacifico, come la “RIMPAC”,[footnoteRef:2] confermano che la “estensione della NATO al Pacifico” è prossima al completamento. La prospettiva che l'Asia orientale e il Pacifico occidentale siano i principali campi di battaglia della Terza Guerra Mondiale preoccupa, ma è vera. [2:  La RIMPAC, cioè Rim of the Pacific Exercise, è l'esercitazione marittima internazionale più grande al mondo. Viene organizzata principalmente dalla US Navy con la collaborazione delle marine di altri paesi partecipanti. Sono coinvolti nell'organizzazione anche il Corpo dei Marines, la Guardia Costiera e anche lo Stato delle Hawaii e la Guardia Nazionale di quello stato. Sono inoltre coinvolte altre forze militari alleate delle nazioni del Pacifico. L'esercitazione ha cadenza biennale e viene tenuta a Honolulu, nelle Hawaii, sotto la guida del comando statunitense del Pacifico.
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L'imperialismo è sempre stato la causa delle guerre negli ultimi 100 anni e la sua natura aggressiva non scomparirà mai finché non sarà distrutto. La guerra in Ucraina è iniziata con il colpo di stato di Maidan nel 2014, non con l'operazione militare speciale russa nel 2022, e la guerra in Asia occidentale, compresa la Palestina, è iniziata con l'occupazione sionista israeliana della Palestina nel 1948, non con l'operazione “Diluvio di Al Aqsa” di Hamas nel 2023. Le potenze imperialiste stanno insidiosamente portando avanti una estesa campagna propagandistica di stampo goebbelsiano per incolpare il campo antimperialista delle guerre che sono invece iniziate per colpa loro, che ne hanno generato le prime cause cui hanno fatto seguire provocazioni costanti. Ma la debolezza della loro propaganda è evidente, come mostra la contraddizione logica tra la loro propaganda anti-russa e quella pro-israeliana. Piuttosto, si stanno creando condizioni favorevoli affinché il movimento comunista internazionale porti l'opinione pubblica filo-russa e anti-israeliana a unirsi in un unico campo antimperialista.

Proprio come la lotta contro il fascismo nella Seconda Guerra Mondiale, la lotta contro l'imperialismo nella Terza Guerra Mondiale è la più importante causa di oggi. In questa grande causa, tutte le forze antimperialiste, comprese quelle socialiste e di liberazione nazionale, sono unite in un unico campo: la strada per la vittoria. Con l'intensificarsi della guerra contro l'imperialismo, si intensificherà la battaglia ideologica contro le forze opportuniste che servono l'imperialismo e, in questo processo, il movimento comunista internazionale si rafforzerà e si svilupperà fino a raggiungere una nuova fase.
Uno dei compiti più importanti per noi sarà sempre quello di fare nostra l'essenza rivoluzionaria dell'esperienza storica della rivoluzione e di applicarla creativamente al nostro tempo. La dialettica tra pratica e teoria è una questione sempre attuale per le forze rivoluzionarie. Come dimostrato dalla vittoria nella Seconda Guerra Mondiale, la vittoria finale del movimento comunista, del campo antimperialista che avanza con convinzione scientifica, è certa.
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